
Regolamento del Sistema camerale del Veneto per la concessione di aiuti alle piccole e 

medie imprese del territorio regionale – anno 2017 

 

CAPO I 

Principi Generali e disposizioni comuni  

 

Art. 1 

Finalità 
1. Il presente Regolamento stabilisce le condizioni nel rispetto delle quali le Camere di Commercio del 
Veneto, le Aziende Speciali delle Camere del Veneto e Unioncamere del Veneto possono concedere 
aiuti di Stato alle imprese, allo scopo di promuovere l’accesso delle PMI ai finanziamenti, la ricerca, 
sviluppo e innovazione, la formazione, la cultura e la conservazione del patrimonio. 
2. Ciascun regime istituito dagli enti di cui al comma 1 dovrà fare riferimento al presente Regolamento 
ed al Regolamento UE di riferimento. 
 

Art. 2 
Normativa comunitaria di riferimento  

1. Il presente regolamento disciplina gli aiuti di Stato:  
a) in esenzione, ai sensi del Regolamento U.E. n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 
(GUUE L 187 del 26.6.2014);  
b) in regime “de minimis”, ai sensi dei Regolamenti n. 1407/2013 e n. 1408/2013 del 18.12.2013 (GUUE 
L 352 del 24.12.2013), o del Regolamento n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (GUUE L 190 del 28.6.2014). 
 

Art. 3 
Soggetti beneficiari 

1. Beneficiarie delle agevolazioni possono essere le imprese di ogni dimensione.  
2. La concessione degli aiuti potrà essere subordinata alla condizione che l’impresa beneficiaria abbia 
sede legale o operativa nel territorio di competenza dell’ente concedente, ovvero si impegni ad 
istituirla prima dell’erogazione.   
 

Art. 4 
Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  
1) “Piccole e medie imprese” o “PMI”: le imprese così definite dall’Allegato I al Regolamento 651/2014; 
2) “impresa unica”: l’insieme delle imprese, all’interno dello stesso Stato membro, fra le quali esiste 
almeno una delle relazioni seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra 
impresa;  
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di 
amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;  
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di 
un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di 
quest’ultima;  
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo 
stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli 
azionisti o soci di quest’ultima.  
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle lettere da a) a d) per il tramite di  
una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica; 



 
3) “equivalente sovvenzione lordo”: importo dell’aiuto se fosse stato erogato al beneficiario sotto 

forma di sovvenzione, al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. 
 

Art. 4 
Campo di applicazione 

1.   Le disposizioni del presente Capo si applicano agli aiuti concessi alle imprese di qualsiasi settore.  
2. Le agevolazioni saranno concesse nel rispetto del Regolamento 651/2014. Per quanto non 
disciplinato o definito espressamente dalle presenti disposizioni si fa rinvio al suddetto Regolamento; 
in ogni caso nulla di quanto previsto dalle presenti disposizioni può essere interpretato in maniera 
difforme rispetto a quanto stabilito dalle norme pertinenti di tale Regolamento. 
 

Art. 5 
Cumulo 

1. Gli aiuti previsti dalle presenti disposizioni sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con altri 
aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107, par.1 del Trattato e con aiuti in regime “de minimis”, se l’aiuto 
cumulato non supera l’intensità e/o l’importo massimo stabilito da un regolamento di esenzione per 
categoria o da un regime autorizzato dalla Commissione. Essi sono inoltre cumulabili con aiuti senza 
costi ammissibili individuabili.  
2. È fatta salva la possibilità per gli enti di cui all’art. 1 di prevedere il divieto di cumulo con altre 
agevolazioni. 
 

Art. 6 
Condizioni per l’erogazione degli aiuti 

Non potranno essere erogati aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito 
di una decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno. Le imprese beneficiarie di un aiuto ai sensi del presente Regolamento dovranno rilasciare 
apposita dichiarazione in merito. 
 

Art. 7 
Effetto di incentivazione 

1. Il presente regolamento si applica unicamente agli aiuti che hanno un effetto di incentivazione. 
2. Si ritiene che gli aiuti abbiano un effetto di incentivazione se, prima dell'avvio dei lavori relativi al 
progetto o all'attività, il beneficiario ha presentato domanda scritta di aiuto allo Stato membro 
interessato. La domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: 
a) nome e dimensioni dell'impresa; 
b) descrizione del progetto, comprese le date di inizio e fine; 
c) ubicazione del progetto; 
d) elenco dei costi del progetto; 
e) tipologia dell'aiuto (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, apporto di capitale o 
altro) e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto. 
 

CAPO II 

Aiuti alle PMI 

 

Art. 8 

Aiuti agli investimenti a favore delle PMI 

1. I costi ammissibili corrispondono a uno dei seguenti costi o a entrambi: 
a) i costi degli investimenti materiali e immateriali; 



b) i costi salariali stimati relativi ai posti di lavoro direttamente creati dal progetto di investimento, 
calcolati su un periodo di due anni. 
2. Per essere considerati costi ammissibili ai sensi del presente articolo, gli investimenti devono 
consistere: 
a) in un investimento in attivi materiali e/o immateriali per installare un nuovo stabilimento, ampliare 
uno stabilimento esistente, diversificare la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi 
aggiuntivi o trasformare radicalmente il processo produttivo complessivo di uno stabilimento 
esistente; o 
b) nell'acquisizione di attivi di uno stabilimento, se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
— lo stabilimento è stato chiuso o sarebbe stato chiuso se non fosse stato acquistato, 
— gli attivi vengono acquistati da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente, 
— l'operazione avviene a condizioni di mercato. 
Se un membro della famiglia del proprietario originario, o un dipendente, rileva una piccola impresa, 
non si applica la condizione che prevede che gli attivi vengano acquistati da terzi che non hanno 
relazioni con l'acquirente. La semplice acquisizione di quote di un'impresa non è considerata un 
investimento. 
3. Gli attivi immateriali soddisfano tutte le seguenti condizioni: 
a) sono utilizzati esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti; 
b) sono considerati ammortizzabili; 
c) sono acquistati a condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente; 
d) figurano nell'attivo di bilancio dell'impresa per almeno tre anni. 
4. I posti di lavoro direttamente creati da un progetto d'investimento soddisfano le seguenti 
condizioni: 
a) sono creati entro tre anni dal completamento dell'investimento; 
b) producono un aumento netto del numero di dipendenti dello stabilimento interessato rispetto alla 
media dei dodici mesi precedenti; 
c) sono mantenuti per un periodo minimo di tre anni a partire dalla data in cui sono stati occupati per 
la prima volta. 
5. L'intensità di aiuto non supera: 
a) il 20 % dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese; 
b) il 10 % dei costi ammissibili nel caso delle medie imprese. 

 
 

CAPO III 

Aiuti a favore di ricerca, sviluppo e innovazione 

 

Art. 9 

Aiuti all'innovazione a favore delle PMI 

 

1. Sono ammissibili i seguenti costi: 
a) i costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali; 
b) i costi di messa a disposizione di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca 
e diffusione della conoscenza o di una grande impresa che svolga attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione in una funzione di nuova creazione nell'ambito dell'impresa beneficiaria e non sostituisca 
altro personale; 
c) i costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione. 
3. L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili. 
4. Nel caso particolare degli aiuti per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione, l'intensità di 
aiuto può essere aumentata fino al 100% dei costi ammissibili, a condizione che l'importo totale degli 
aiuti per tali servizi non superi 200 000 EUR per beneficiario su un periodo di tre anni. 



 
 

Art. 10 

Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo 

 
1. La parte sovvenzionata del progetto di ricerca e sviluppo deve essere integralmente compresa in 
una o più delle seguenti categorie di ricerca: 
a) ricerca fondamentale; 
b) ricerca industriale; 
c) sviluppo sperimentale; 
d) studi di fattibilità. 
2. I costi ammissibili per i progetti di ricerca e sviluppo sono imputati a una specifica categoria di 
ricerca e sviluppo e rientrano nelle seguenti categorie: 
a) spese di personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati 
nel progetto; 
b) costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto. Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il 
progetto, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata 
del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati; 
c) costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il 
progetto. Per quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di 
ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi contabili 
generalmente accettati. Per quanto riguarda i terreni, sono ammissibili i costi delle cessioni a 
condizioni commerciali o le spese di capitale effettivamente sostenute; 
d) costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti 
esterne alle normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti 
utilizzati esclusivamente ai fini del progetto; 
e) spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e 
di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto. 
3. I costi ammissibili per gli studi di fattibilità corrispondono ai costi dello studio. 
4. L'intensità di aiuto per ciascun beneficiario non supera: 
a) il 100% dei costi ammissibili per la ricerca fondamentale; 
b) il 50% dei costi ammissibili per la ricerca industriale; 
c) il 25% dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale; 
d) il 50% dei costi ammissibili per gli studi di fattibilità. 
5. L'intensità di aiuto per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale può essere aumentata fino a 
un'intensità massima dell'80 % dei costi ammissibili come segue: 
a) di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese; 
b) di 15 punti percentuali se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 
i) il progetto: 
— prevede la collaborazione effettiva tra imprese di cui almeno una è una PMI o viene realizzato in 
almeno due Stati membri, o in uno Stato membro e in una parte contraente dell'accordo SEE, e non 
prevede che una singola impresa sostenga da sola più del 70 % dei costi ammissibili, o  
— prevede la collaborazione effettiva tra un'impresa e uno o più organismi di ricerca e di diffusione 
della conoscenza, nell'ambito della quale tali organismi sostengono almeno il 10 % dei costi ammissibili 
e hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca; 
ii) i risultati del progetto sono ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di 
libero accesso o software open source o gratuito. 
6. Le intensità di aiuto per gli studi di fattibilità possono essere aumentate di 10 punti percentuali per 
le medie imprese e di 20 punti percentuali per le piccole imprese. 



CAPO IV 

Aiuti alla formazione 

 

Art. 11 

Aiuti alla formazione 

1. Non sono concessi aiuti per le formazioni organizzate dalle imprese per conformarsi alla normativa 
nazionale obbligatoria in materia di formazione. 
2. Sono ammissibili i seguenti costi: 
a) le spese di personale relative ai formatori per le ore di partecipazione alla formazione; 
b) i costi di esercizio relativi a formatori e partecipanti alla formazione direttamente connessi al 
progetto di formazione, quali le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al 
progetto, l'ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al loro uso 
esclusivo per il progetto di formazione. Sono escluse le spese di alloggio, ad eccezione delle spese di 
alloggio minime necessarie per i partecipanti che sono lavoratori con disabilità; 
c) i costi dei servizi di consulenza connessi al progetto di formazione; 
d) le spese di personale relative ai partecipanti alla formazione e le spese generali indirette (spese 
amministrative, locazione, spese generali) per le ore durante le quali i partecipanti hanno seguito la 
formazione. 
3. L'intensità di aiuto non supera il 50% dei costi ammissibili. Può tuttavia essere aumentata fino a 
un'intensità massima del 70% dei costi ammissibili come segue: 
a) di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a lavoratori 
svantaggiati; 
b) di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti percentuali per gli aiuti 
concessi alle piccole imprese. 
 
 

CAPO V 

Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

 

Art. 12 

Aiuti per la cultura e la conservazione del patrimonio 

1. Gli aiuti sono concessi per i seguenti obiettivi e attività culturali: 
a) musei, archivi, biblioteche, centri o spazi culturali e artistici, teatri, teatri lirici, sale da concerto, altre 
organizzazioni del settore dello spettacolo dal vivo, cineteche e altre analoghe infrastrutture, 
organizzazioni e istituzioni culturali e artistiche; 
b) il patrimonio materiale comprendente il patrimonio culturale mobile e immobile e siti archeologici, 
monumenti, siti ed edifici storici; il patrimonio naturale collegato direttamente al patrimonio culturale 
o riconosciuto formalmente come patrimonio naturale o culturale dalle autorità pubbliche competenti 
di uno Stato membro; 
c) il patrimonio immateriale in tutte le sue forme, compresi i costumi e l'artigianato del folclore 
tradizionale; 
d) eventi artistici o culturali, spettacoli, festival, mostre e altre attività culturali analoghe; 
e) attività di educazione culturale e artistica e sensibilizzazione sull'importanza della tutela e 
promozione della diversità delle espressioni culturali tramite programmi educativi e di sensibilizzazione 
del pubblico, compreso mediante l'uso delle nuove tecnologie; 
f) scrittura, editing, produzione, distribuzione, digitalizzazione e pubblicazione di musica e opere 
letterarie, comprese le traduzioni. 
2. Gli aiuti possono assumere la forma di: 
a) aiuti agli investimenti, compresi gli aiuti per la creazione o l'ammodernamento delle infrastrutture 
culturali; 



b) aiuti al funzionamento. 
3. Per gli aiuti agli investimenti, i costi ammissibili corrispondono ai costi degli investimenti materiali e 
immateriali,tra cui: 
a) i costi per la costruzione, l'ammodernamento, l'acquisizione, la conservazione o il miglioramento di 
infrastrutture se annualmente sono utilizzate a fini culturali per almeno l'80 % del tempo o della loro 
capacità; 
b) i costi di acquisizione, incluso il leasing, il trasferimento del possesso o la ricollocazione fisica del 
patrimonio culturale; 
c) i costi necessari per la tutela, la conservazione, il restauro e la riqualificazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale, compresi i costi aggiuntivi per lo stoccaggio in condizioni 
appropriate, gli attrezzi speciali, i materiali e i costi relativi a documentazione, ricerca, digitalizzazione 
e pubblicazione; 
d) i costi sostenuti per rendere il patrimonio culturale meglio accessibile al pubblico, compresi i costi 
per la digitalizzazione e altre nuove tecnologie, i costi per migliorare l'accessibilità delle persone con 
esigenze particolari (in particolare, rampe e sollevatori per le persone disabili, indicazioni in braille e 
esposizioni interattive nei musei) e per la promozione della diversità culturale per quanto riguarda 
presentazioni, programmi e visitatori; 
e) i costi relativi a progetti e attività culturali, alla cooperazione, ai programmi di scambio e alle borse 
di studio, compresi i costi per le procedure di selezione, per la promozione e i costi direttamente 
imputabili al progetto. 
4. Per gli aiuti al funzionamento, sono ammissibili i seguenti costi: 
a) i costi delle istituzioni culturali o dei siti del patrimonio collegati alle attività permanenti o periodiche 
— comprese mostre, spettacoli, eventi e attività culturali analoghe — che insorgono nel normale 
svolgimento dell'attività; 
b) i costi delle attività di educazione culturale e artistica e di sensibilizzazione sull'importanza della 
tutela e promozione della diversità delle espressioni culturali tramite programmi educativi e di 
sensibilizzazione del pubblico, compreso mediante l'uso delle nuove tecnologie; 
c) i costi per migliorare l'accesso del pubblico ai siti e alle attività delle istituzioni culturali e del 
patrimonio, compresi i costi di digitalizzazione e di utilizzo delle nuove tecnologie, nonché i costi di 
miglioramento dell'accessibilità per le persone con disabilità; 
d) i costi operativi collegati direttamente al progetto o all'attività culturale, quali la locazione o l'affitto 
di immobili e centri culturali, le spese di viaggio, i materiali e le forniture con attinenza diretta al 
progetto o all'attività culturale, le strutture architettoniche utilizzate per mostre e messe in scena, i 
prestiti, la locazione e l'ammortamento di strumenti, software e attrezzature, i costi per l'accesso a 
opere protette dal diritto d'autore e ad altri contenuti protetti da diritti di proprietà intellettuale, i 
costi di promozione e i costi direttamente imputabili al progetto o all'attività; i costi di ammortamento 
e di finanziamento sono ammissibili solo se non sono stati inclusi negli aiuti agli investimenti; 
e) le spese relative al personale impiegato nell'istituzione culturale o nel sito del patrimonio o per un 
progetto; 
f) i costi dei servizi di consulenza e di sostegno forniti da consulenti esterni e da fornitori di servizi, 
direttamente imputabili al progetto. 
5. Per gli aiuti agli investimenti, gli aiuti non superano la differenza tra i costi ammissibili e il risultato 
operativo dell'investimento stesso. Il risultato operativo viene dedotto dai costi ammissibili ex ante, 
sulla base di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. Il gestore 
dell'infrastruttura può mantenere un utile ragionevole nel periodo rilevante. 
6. Per gli aiuti al funzionamento, l'importo dell'aiuto non supera quanto necessario per coprire le 
perdite di esercizio e un utile ragionevole nel periodo in questione. Ciò è garantito ex ante, sulla base 
di proiezioni ragionevoli, o mediante un meccanismo di recupero. 
8. Per la pubblicazione di musica e opere letterarie l'importo massimo degli aiuti non supera né la 
differenza tra i costi ammissibili e le entrate attualizzate del progetto né il 70 % dei costi ammissibili. Le 



entrate sono dedotte dai costi ammissibili ex ante o mediante un meccanismo di recupero. I costi 
ammissibili corrispondono ai costi per la pubblicazione di musica e opere letterarie, compresi i diritti 
d'autore, le spese di traduzione, redazione e altri costi editoriali (rilettura, correzione e revisione), i 
costi di impaginazione e di prestampa e i costi di stampa e di pubblicazione elettronica. 
9. La stampa e i periodici, sia cartacei che elettronici, non sono ammissibili agli aiuti a norma del 
presente articolo. 
 

CAPO VI  

Disposizioni finali 

 

ART. 13 

Comunicazione alla Commissione, relazioni annuali, controlli 

1. Unioncamere del Veneto provvederà a trasmettere attraverso il sistema di notifica elettronica della 
Commissione, entro 20 giorni lavorativi dalla sua entrata in vigore, le informazioni sintetiche rilevanti 
relative al presente Regolamento, ai sensi dell’art. 11, 1° comma del Regolamento n. 651/2014.  
2. Le Camere di Commercio del Veneto, le Aziende Speciali e gli enti di sistema che adotteranno regimi 
di aiuto ai sensi del Capo II del presente Regolamento, terranno informata Unioncamere del Veneto 
dei regimi adottati. Essi rendiconteranno ad Unioncamere del Veneto, entro il 30 maggio di ogni anno, 
tutti gli aiuti concessi nell’anno precedente con riferimento al Capo II del presente Regolamento, 
affinché Unioncamere del Veneto possa inserire i dati relativi nella Relazione annuale sugli aiuti di 
Stato di cui all’art. 11, 2° comma del Regolamento n. 651/2014.  
3. Ogni ente che concederà aiuti ai sensi del presente Regolamento conserverà, per dieci anni dalla 
data in cui è stato concesso un aiuto ad hoc o l’ultimo aiuto a valere su un proprio regime, registri 
dettagliati contenenti le informazioni e i documenti giustificativi necessari alla verifica del rispetto di 
tutte le condizioni di cui ai Regolamenti di riferimento. 
 

Art. 14 
Entrata in vigore e applicabilità 

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° giugno 2017. Esso sarà pubblicato sul sito internet di 
Unioncamere del Veneto (http://www.ven.camcom.it/content.asp?ID=992) 
2. Gli aiuti da esso disciplinati potranno essere concessi fino al 31 dicembre 2017, in applicazione di 
regimi esistenti. 
 


